ANTONIO REZZA E FLAVIA MASTRELLA ALLA RADIO
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 IL TEATRO IN DIRETTA 
dalla Sala A di Via Asiago 

Mercoledì 12 maggio 2010 - ore 21.00 

Gli anni scorsoi 
incontro spettacolo con 
Antonio Rezza -  Flavia Mastrella 
brani e allestimenti tratti dagli spettacoli 
Pitecus  (1995) 

Io  (1998) 

7-14-21-28  (2009) 

interpretati da Antonio Rezza 
proiezione di cortometraggi tratti da Ottimismo Democratico 

letture da Credo in un solo Oblio di Antonio Rezza 

sculture di Flavia Mastrella 

interventi sonori di Maurizio Catania (front man e percussionista degli Unnaddarè) 
con la partecipazione di Ivan Bellavista 
  disegno luci Maria Pastore
  intervengono 

Achille Bonito Oliva, Teresa Macrì, 
Antonella Ottai, Paola Quarenghi                                                                                              
a cura di Laura Palmieri 
Nella sala A di Rai Radio 3 in via Asiago organizzeremo un habitat con l’intenzione di raccontare la nostra vita creativa. La visibilità delle nostre opere nel luogo teatro è puramente casuale. Le prime esperienze comunicative le abbiamo vissute nella galleria d’arte  di Roma Il Fotogramma  e in altri spazi espositivi sparpagliati per l’Italia. In un secondo tempo ci siamo dedicati alla ricerca del luogo ideale e abbiamo frequentato  posti e discipline comunque adatti alla comunicazione di massa, svariate dimensioni che racchiudevano altrettanti tessuti sociali: le piccole realtà di provincia, la strada, le discoteche, gli antichi teatri cabaret , le librerie, i musei, i teatri off, i chiostri, i teatri di stato.... il nostro è un “rappresentare” latitante e performativo che si alimenta di cinema, letteratura, arte e avidità motoria. L’alternarsi febbrile delle discipline ci permette di evitare la realtà sedentaria e soprattutto ci impedisce di rimanere ancorati alle idee proiettandoci nella dimensione mitica dell’ideale. Negli anni abbiamo privilegiato il frammento in modo inconsapevole. Poi ci siamo accorti che il frammento rende più difficile l’ipocrisia, poiché incapace del respiro narrativo che la menzogna di chi si arrabatta intorno alla matassa impone all’interlocutore. In sintesi la nostra opera complessiva è contraddistinta dalla rinuncia al filo del discorso che poi è lo stesso filo che ti impicca. 
Flavia Mastrella e Antonio Rezza  sono uniti da un esatto ventennio nella produzione di performance teatrali, film a corto e lungo respiro, trasmissioni televisive, performances e set migratori. Mastrella, fornita di una fantasia plastica,  espone inoltre negli anni sculture, videosculture e fotografie in Italia e all’estero. Una sua opera fa parte della collezione permanente della Certosa di San Lorenzo a Padula all’interno della mostra “Le opere e i giorni” curata da Achille Bonito Oliva. Il PAN di Napoli ha recentemente ospitato l’istallazione Boe alla deriva, mentre nel 2008 si è tenuta a Roma l’esposizione dell’habitat di Autopatia . Rezza, performer con il fiato rotto, muove da un’esperienza linguistica anti narrativa, approdata a quattro libri pubblicati da Bompiani di cui l’ultimo, Credo in un solo oblio ha vinto il Premio Feronia nel 2008. Insieme hanno partecipato più volte al festival del cinema di Venezia, hanno vinto il premio Alinovi per l’arte interdisciplinare nel 2008 e stanno tentando l’espatrio dal 2002. Molti i progetti in contumacia tra cui il film da strada Samp e Ipotesi di film su Cristo Morto (progetto per un film da realizzare).  Nel 2005 la GAM di Bologna dedica ai due un mese di installazione e performance. Nel 2008 realizzano il cortometraggio Nell’Aldilà esposto con l’abito di scena all’interno della Fondazione Pistoletto.  Nel 2008 vedono l’uscita con la Kiwido di Ottimismo Democratico, primo dvd sul loro cinema degli anni 90’ (il cui documento interno Il passato è il mio bastone, documentario analitico sul metodo di lavoro cinematografico MastrellaRezza, viene presentato nello stesso anno a Venezia). Nel Gennaio del 2010 hanno presentato a Madrid e Palencia Pitecus in lingua spagnola. 

 

 

